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Bisanzio: tra Occidente  
e Oriente un impero millenario

Giustiniano e Costantino. 
Questo mosaico si trova ancora oggi nella Basilica 
di Santa Sofia di Istanbul (l’antica Costantinopoli): 

l’imperatore Costantino (a sinistra) offre  
alla vergine Maria la città da lui fondata,  

mentre Giustiniano (a destra)  
le porge la nuova basilica (VI secolo).

L’Impero Romano d’Oriente durò per 
più di mille anni e rappresentò un punto 

di riferimento nei rapporti fra le popolazioni 
del Mediterraneo. Cerchiamo ora di appro-
fondire la conoscenza di questo mondo stra-
ordinario e in gran parte sconosciuto.

1 . La nascita dell’Impero Romano d’Oriente

Anche se per molti studiosi l’Impero Romano d’Oriente nacque nel 330 d.C., quando 
l’imperatore Costantino inaugurò la nuova capitale che porta il suo nome, Costantino-

poli, in realtà la data d’inizio va spostata al 395 d.C., quando, alla morte dell’imperatore Teo-
dosio, l’Impero Romano fu diviso fra i due figli: Onorio, che governò l’Occidente, e Arcadio, 
che ottenne l’Oriente. All’Oriente passarono i Balcani dalla Dalmazia verso Est, la Grecia, 
l’odierna Bulgaria, l’Asia Minore, la Siria, la Palestina e l’Egitto.
L’imperatore Arcadio, primo dei sovrani d’Oriente, fu un personaggio molto debole. Fervido 
sostenitore del Cristianesimo, fu controllato politicamente dai suoi prefetti Rufino e Antemio, 
che spadroneggiavano nello Stato.

L’Impero romano diviso tra Occidente e Oriente.

Busto di Arcadio. 

Impero Romano  
d’Occidente

Impero Romano  
d’Oriente
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2 . Un nome dibattuto

L’Impero Romano d’Oriente viene chiamato anche Impero bizantino, dal 
nome greco della capitale Costantinopoli, cioè Bisanzio. In realtà, la seconda 

denominazione si riferisce a un fatto storico molto significativo, ovvero al passaggio da un tipo 
di Stato che si considerava ancora in tutto per tutto erede di Roma a un altro che, pur non 
negando tale legame, aveva assunto una nuova identità. Simbolicamente il passaggio all’età 
bizantina avvenne con la decisione presa nel 610 dall’imperatore Eraclio di fissare come lingua 
ufficiale dell’impero il greco e non più il latino. 

3 . Un momento cardine: la perdita dell’Oriente

Dopo la morte di Giustiniano e il momen-
to di splendore con la vittoria riportata da 

Eraclio contro i nemici storici della Persia nel 
626, in cui la potenza dell’impero sasanide 
fu spezzata, la forza dell’impero decrebbe pro-

gressivamente sotto la spinta terri-
bile dell’invasione araba: nel 636 la 
sconfitta nella battaglia dello Yar-
muk costò la perdita della Siria e 
della Palestina e, nel 638, di Geru-
salemme; nel 641 cadde l’Egitto e si 
verificò probabilmente la distruzio-
ne della biblioteca di Alessan-
dria; contemporaneamente furono 

invase l’Asia 
Minore e l’Armenia. Una serie di deboli imperatori non 
riuscì a contrastare l’espansione araba, che arrivò più volte 
a minacciare Costantinopoli. Soltanto nel 717, un nuovo 
imperatore di nome Leone riuscì a fermare gli Arabi e a 
infliggere loro una durissima sconfitta con l’aiuto del fuo-
co greco.

Yarmuk.

I Sasanidi erano la dinastia 
che regnò sulla Persia e sui 
territori circostanti dal 226 
al 651 d.C. fino a quando 
non fu deposta dagli Arabi. 
Il loro potere si estendeva 
sugli odierni stati dell’Iraq, 
della Siria, dell’Iran e 
dell’Afghanistan.

Eraclio di Bisanzio.

La biblioteca di Alessandria d’Egitto era uno dei 
massimi centri culturali del mondo antico. Fondata 
dai sovrani Tolomei, successori di Alessandro 
Magno, alla fine del IV secolo a.C., divenne un 
centro di raccolta e studio dei testi antichi e arrivò 
a possedere migliaia e migliaia di rotoli di papiro. 
Subì probabilmente danni già durante la campagna 
di Cesare ad Alessandria, ma fu distrutta durante 
l’invasione araba dal generale Amr ibn al As. 
Puoi trovarne la storia, ricostruita in modo molto 
affascinante, in questo libro: Luciano Canfora, 
La biblioteca scomparsa, Sellerio 1986.

Il fuoco greco era una miscela incendiaria che non 
si spegneva a contatto con l’acqua e veniva usata 
dai soldati e dai marinai bizantini per distruggere le 
navi nemiche. Veniva scagliata su di esse per mezzo 
di sifoni, come quelli che si vedono nell’immagine.

Il fuoco greco.
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4 . La grande crisi dell’iconoclastia

Nel 730 l’imperatore Leone III, che aveva respinto gli Arabi, si 
pose un importante problema di natura religiosa e politica: come 

comportarsi con le raffigurazioni di Cristo, della Madonna e dei santi, 
grandemente venerate dalla popolazione e dai monaci, ma il cui culto 
arrivava addirittura a forme idolatriche; le immagini venivano infatti 
adorate in sé e le si utilizzava come una sorta di strumento magico. 
L’imperatore cercò inoltre di porre sotto controllo alcune parti della 
Chiesa, ma scatenò una durissima opposizione e approfondì lo scontro 
con il Papa di Roma, che invece sosteneva la legittimità del culto delle 
immagini. I decreti imperiali diedero il via all’iconoclastia (“distru-
zione delle immagini”), che portò al danneggiamento di varie icone e 
codici miniati, fino alla metà del IX secolo quando papa Gregorio IV, 
in accordo con gli imperatori bizantini, ripristinò il culto delle icone. 

5 . L’età dell’oro dell’impero

La crisi attanagliò lo Stato bizantino fino al X 
secolo, quando, con l’ascesa al trono di alcuni 

imperatori capaci e coraggiosi, passò all’offensiva 
recuperando in gran parte il terreno perduto sia 
in Asia (dove vennero riconquistate anche parti 
di Siria e Armenia) sia in Europa, dove furono 
sconfitti i Bulgari. L’imperatore che maggiormen-
te si distinse in questa azione fu Basilio II, detto 
il Bulgaroctono (“uccisore dei Bulgari”), che re-
gnò dal 976 al 1025. Sovrano crudele ma grande 
combattente, coltivò anche il progetto di ripor-
tare sotto il proprio controllo l’Italia meridionale 
e Roma, ma morì prima di realizzarlo. Egli fu il 
primo a servirsi di un corpo di mercenari nordici, 
provenienti dal principato vichingo di Kiev in 
Ucraina, le guardie variaghe. 

La Theotòkos, 
cioè “La madre di Dio”, 
custodita nella Basilica 

di Grottaferrata;  
è un’icona bizantina 

dipinta a tempera  
su tavola.

Basilio II.

I vichinghi, gli uomini del Nord, furono grandi navigatori e guerrieri 
coraggiosi. Nei loro viaggi essi si spinsero fino alle pianure della 
Russia meridionale, dove fondarono un principato a Kiev, dandogli 
il nome di Terra di Rus (da un termine nordico che significa forse 
“uomo del timone”), da cui viene il nome di Russia. Lo Stato si 
espanse in tutti i territori dell’odierna Russia europea e durò fino al 
XIII secolo, quando fu invaso e distrutto dai Mongoli provenienti dalla 
steppe dell’Asia orientale. I suoi soldati assunsero a Bisanzio il nome 
di variaghi o vareghi.
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6 . Due disastri: la battaglia di Manzikert 
    e la quarta crociata

La morte di Basilio II segnò l’inizio della decadenza dell’impero, che fu marcata da due gra-
vissimi eventi militari. Il primo fu la battaglia di Manzikert, nel 1071, che vide la sconfitta 

e la cattura dell’imperatore Romano IV Diogene da parte dei Turchi Selgiuchidi, succeduti 
agli Arabi: da quel momento la perdita 
di quasi tutta l’Anatolia fu inevitabile. Lo 
Stato bizantino divenne sempre più pre-
da economica delle repubbliche marinare 
italiane (soprattutto Genova e Venezia), 
alle quali si rivolse per ottenere prestiti e 
sostegno economico, fino a quando, nel 
1204, su richiesta dei Veneziani, le trup-
pe appartenenti alla quarta crociata, dirette a Gerusalemme, furono dirottate su Costanti-
nopoli, dove posero fine al dominio degli imperatori d’Oriente e insediarono una dinastia 
occidentale che durò fino al 1261. I sovrani legittimi non si arresero e costituirono tre piccoli 
Stati, l’Impero di Nicea e quello di Trebisonda in Asia Minore e, sulle coste del Mar Nero, il 
Despotato d’Epiro nella Grecia Occidentale.

Carta dell’Impero latino e degli Stati greci circostanti

I Turchi Selgiuchidi, che traggono il nome da un 
personaggio di nome Selgiuk o Selciuk, vissuto intorno 
all’anno 1000, conquistarono la Persia e l’Anatolia 
nell’XI secolo e rimasero signori del cosiddetto 
sultanato di Rum nell’odierna Turchia fino al XIV secolo. 
Furono i responsabili della conversione islamica della 
popolazione anatolica.



approfondimenti

5© 2010 S. Lattes & C. Editori SpA

Bisanzio: tra Occidente  
e Oriente un impero millenario

Papa Urbano II Continua a ricevere notizie del-
lo stato pietoso in cui versa la Città Santa... 

Ma noi faremo 
di meglio. Non man-
deremo truppe in 

loro aiuto...

 Il 27 novembre 1095, al Concilio di Clermont, accorrono 
migliaia di persone per ascoltare l’annuncio del gran-
de pellegrinaggio che sarà chiamato “crociata” per il 
simbolo cucito sugli abiti dei fedeli: i “crucesignati”.

In questo modo 
anche la sete di nuove 

terre dei nostri 
principi sarà placata 

con le conquiste 
in Terra Santa. 

A coloro che, partiti per questa
Guerra Santa, perderanno la vita, 

saranno rimessi tutti i peccati. 

Date in affitto le terre,
raccogliete il denaro necessario 

alla partenza e in primavera 
mettetevi in cammino sotto 
la guida di nostro Signore!

Il Santo
Sepolcro profanato 

dagli infedeli!

...andremo 
noi stessi a libe-

rare la città 
con il più grande 
esercito che si 
possa riunire.

smetteranno
di sbranarsi tra loro 
e uccideranno per una 

giusta causa.

E ora anche 
l’Imperatore e il 

Patriarca di Costanti-
nopoli mi chiedono 

aiuto per liberarsi dal-
la pressione dei turchi.

Affronterai lo studio delle crociate nell’unità 4, capitolo 1, ma ti proponiamo di entrare nella mentalità che 
le produsse osservando questo percorso a fumetti relativo alla prima crociata, che si verificò nel 1097: 
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anche semplici monaci come Pietro l’Eremita raccolgono 
migliaia di persone che partono per la Terra Santa. 

Un esercito di pellegrini male equipaggiati e poco organizzati.

Decimati dalla fame 
e dalla sete, massacrati prima 

dai cristiani ungheresi poi 
dai Turchi, non raggiungeranno 

mai Gerusalemme.

Nel frattempo, gli eserciti veri e propri 
sono pronti alla partenza e, seguendo 
itinerari diversi, si dirigono a Costanti-
nopoli. La prima armata ad arrivare è 

quella di Goffredo di Buglione.

Il Patriarca di Costantinopoli 
si trova a fronteggiare una 

minaccia inaspettata.

Giurate fedeltà 
all’ imperatore di Costantino-

poli e io vi fornirò l’ oro, 
i viveri e le navi necessarie 
per traghettare l’esercito.

Questa l’abile soluzione
strategica:

Avevo chiesto al Papa di 
mandarmi mercenari per 

combattere i turchi e mi trovo 
assediato da un esercito che vuo-

le conquistare Costantinopoli!

Lo Giuro!

Dio 
lo vuole.

Lo Giuro!

Lo Giuro!
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Il viaggio prosegue con la conquista delle citta’ dominate
dai turchi tra scontri in campo aperto...

La battaglia 
di Dorileo.

I cristiani di origine armena 
aprono le porte della citta’ di 
Turbessel all’esercito crociato.

...Ribellioni di cristiani 
soggiogati dai turchi...

Gli arabi, che avevano sottratto la città 
ai turchi un anno prima, trattano 

la resa di Gerusalemme.

Il primo attacco è 
un totale insuccesso.

...E interminabili 
assedi.

L’assedio di 
Antiochia.

Gerusalemme!Finalmente...

Ma i Crociati vogliono una resa 
senza condizioni. e Questo dà inizio 

a una sanguinosa battaglia.

 Ritiriamoci!
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Grazie alle navi genovesi e inglesi cari-
che di legname i crociati costruiscono 

efficaci torri d’assedio.

Il Santo Sepolcro 
è stato liberato. 

Rendiamo grazie a Dio.

Ne segue un massacro 
indiscriminato.

Grazie ai servizi resi alla Chiesa
Goffredo di Buglione viene  nominato 

“Advocatus Sancti Sepulchri”.

Non solo 
efficaci.

Micidiali.

implacabili.

dio lo 
vuole!

Avanti 
crociati!

Alle 
mura!
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7 . Il ritorno dell’impero e la caduta definitiva

Nel 1261 i principi di Nicea, approfittando della 
debolezza dell’impero latino, riconquistarono 

Costantinopoli e diedero vita all’ultima fase dell’ir-
pero bizantino, caratterizzata da un progressivo arre-
tramento sia in Occidente sia in Oriente. La fine si 
ebbe nel 1453, quando l’ultimo imperatore, per iro-
nia della sorte chiamato Costantino XI, morì difen-
dendo le mura contro i Turchi. 
La città cadde e si trasformò nella capitale dell’impe-
ro ottomano. Ancora per otto anni, fino al 1461, la 
bandiera di una dinastia greca, i Comneni, sventolò 
sulle mura di Trebisonda, sul Mar Nero, arrendendosi 
solamente allo strapotere turco.

8 . Una cultura di matrice greca 

La storia dell’Impero d’Oriente ha un significato culturale altis-
simo. Non lo ricordiamo infatti soltanto per la fondamentale 

opera del Corpus Iuris Civilis (cfr. vol. I, pag. 25), ma anche per 
aver preservato, grazie alla fondamentale attività di copiatura svolta 
nei monasteri, alcune tra le opere più importanti della letteratura 
greca. Senza il mondo bizantino non ci sarebbero arrivati i tragici 
greci o le opere di filosofi come Platone e Aristotele e tutta la storia 
del pensiero occidentale sarebbe stata diversa. 

Inoltre, molti dotti bizantini, fuggendo davanti all’in-
vasione turca, emigrarono in Occidente, dove contri-
buirono a diffondere la conoscenza della lingua greca, 
che era andata perdendosi durante il Medioevo. Il 
loro contributo fu decisivo per lo sviluppo pieno di 
quel periodo splendido della cultura occidentale che 
chiamiamo Umanesimo e Rinascimento. 
Il personaggio più celebre tra questi fu il cardina-
le Bessarione di Nicea (1408-1472), che contribuì alla nascita della biblioteca 
Marciana di Venezia donando i suoi preziosissimi codici alla città.

Per ulteriori informazioni sulla storia della Biblioteca Nazionale Marciana, puoi 
collegarti al sito http://marciana.venezia.sbn.it/catalogazione.php?sottocat=3

Icona di Costantino XI.

Codice greco (Arundel 522) 
contenente la Teogonia, 

un poema epico mitologico  
del poeta Esiodo  

(VIII-VII secolo a.C.) 

Un codice marciano contenente il testo di Iliade e Odissea. 
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9 . La religione ortodossa: 
    una fratellanza separata 

LIl Cristianesimo ortodosso si separò dal Cattolicesi-
mo occidentale nel 1054 con il cosiddetto scisma di 

Michele Cerulario, patriarca di Costantinopoli, sia per 
ragioni dottrinali sia per motivazioni politiche, causate 
dalla sottomissione dei territori bizantini di Ravenna da 
parte del Papa. Ancora oggi questa separazione sussiste e si 
constatano alcune divergenze profonde: lo Spirito Santo, 
che nel Credo cattolico discende dal Padre e dal Figlio, 
ma non in quello ortodosso; la comunione, somministrata 
sotto le due specie di pane e vino dagli Ortodossi e quasi 
mai dai Cattolici; la possibilità dei sacerdoti di sposarsi 
nella Chiesa orientale. 
Nonostante un lungo cammino di avvicinamento, cul-
minato con l’incontro tra papa Paolo VI e il patriarca di 
Costantinopoli Atenagora nel 1964, molta strada resta an-
cora da percorrere.

L’incontro tra Atenagora e Paolo VI 
nel 1964. 


